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Competenza: un concetto ricorrente nel linguaggio comune così come nei dibattiti scientifici, 
politici, professionali ma finora privo di una codificazione semantica precisa. La Fondazione 
Agnelli ha impegnato un gruppo multidisciplinare di ricercatori su questo progetto ambizioso: 
far chiarezza su che cosa si intenda con competenza/competenze, esplorando gli usi e i signifi-
cati del termine in diversi settori disciplinari, nei sistemi scolastici, in campo manageriale e di 
gestione delle risorse umane. Uno strumento utile per orientarsi nelle diverse classificazioni e 
pratiche, e per comprendere meglio tutte le profonde implicazioni di un concetto centrale tanto 
per il mondo del lavoro quanto per quello dell’istruzione-formazione. 
 
La Fondazione Agnelli è un istituto indipendente di ricerca nel campo delle scienze sociali, 
senza scopo di lucro, nato nel 1966 nel centenario della nascita del Senatore Giovanni Agnelli, 
fondatore della Fiat. Dal 2008 concentra le proprie attività e risorse sull’istruzione (scuola, uni-
versità, apprendimento permanente), un fattore decisivo per la valorizzazione delle persone, lo 
sviluppo economico e la coesione sociale. 
 
Il Rapporto è a cura di Luciano Benadusi e Stefano Molina. 
 
Luciano Benadusi, già professore ordinario di Sociologia presso La Sapienza - Università di 
Roma, è direttore della rivista «Scuola democratica». 
 
Stefano Molina è dirigente di ricerca presso la Fondazione Agnelli di Torino. 
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